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com p eten te . I l  governo com prendeva benissim o questa  situazione. 
Q uando il 29  aprile v en n e tra tta to  n e l consiglio  regio della dichia
razione reale, si decise  di non m ettere  in  essa  n ien te  contro i 
vescov i ricusanti, ap p u n to  perchè il P ap a  non a v ev a  prescritto il 
form ulario e l ’assem b lea  del clero a v ev a  sorpassato  i lim iti del suo 
p otere.1 È  anch e per questo  che n elle  le ttere  del confessore del re 
A n n at si torna sem pre ad insistere su l form ulario pontificio . D opo la 
com posizione del con flitto  per i Corsi,2 a llorché si a sp ettav a  in 
F ran cia  un Cardinal legato , si desiderò che portasse con sè un 
B reve nel quale  il P ap a  d ichiarasse che la  m ancanza d ’un ac
cenno al form ulario  nei B rev i papa li non  sign ificava disapprova
zion e.3 In  R om a da prim a non  si accolse  questo  suggerim ento. 
Secon do la  su a  istru z ion e  il Cardinal legato  avrebbe dovuto  
dichiarare a l re che il P a p a  a v ev a  concesso a i v esco v i di servirsi 
del m ezzo che essi credevano m igliore e che a  R om a quindi 
non si era credu to  n ecessario  un  m aggior potere per il legato .1 
In  P arig i però si in s is te tte  su lla  vecch ia  rich iesta . G ià prim a An
n a t s ’era espresso di fro n te  ad un prelato che se fosse giunto  
un form ulario papale, ognuno avrebbe lap idato  i g ian sen isti che non 
avessero v o lu to  so tto scrivere , e poco p iù  tard i lo  stesso  confes
sore reale scrisse che perfino i prelati finora rica lcitran ti dichia
ravano ap ertam en te  che se i l  P ap a  prescrivesse i l  vecch io  o mi 
nuovo form ulario, essi non  rifiuterebbero la  firm a .5 F inora i de
creti p ap a li erano s ta ti  acco lti in  F rancia  sem pre con venerazione 
e questo  s ta to  d ’anim o fav orevo le  dura ancora; m a senza un for
m ulario non  si farà n u lla , perchè si h a  da fare con  gen te  pronta 
a  so ttoscrivere  tu tto , purché possano m ettere  a l sicuro il loro 
G ian sen io .6

Le ob b iezion i dei g ia n sen isti contro il form ulario non si acquie
tarono n em m en o  quando il nuovo arcivescovo  di P arigi, Arduino

1 Annat a F abri l’ l ]  aprile 1664, Excerpta f. 463.
2 Cfr. sopra p. 378 ss.
3 * Annat a Fabri il 23 febbraio 1644, Excerpta f. 381.
4 * Che maggior autorità non ha stimato che fusse necessario d i concedere  

a Lei (al legato) in questo affare. Ivi f. 400.
5 « * Cela fera que tout le monde leur jettera des pierres s’ils ne se soum et 

tent. A lais il est absolument nécessaire que Sa Sainteté témoigné que ce n'es1 
pas qu’il y ait en raison de refuser la signature de l’autre, ni qu’il soit néces
saire, que ceux qui ont signé l’autre, signent encore celui-ci ». Annat a Fabri 
il 6 marzo 1664, ivi, f. 380.

6 « * Nous avons à faire à des fourbes qui éludent tous les a u t r e s  moyens. 
Ils signeront tout ce que vous voudrez pourvu que vous ne parliez point de 
.Tansenius, c’ est à dire pourvu que vous mettiez sa doctrine à couvert...> 
(a Fabri il 28 marzo 1664, ivi f. 461). « * Avec cela on ne doute point ic ique 
le Jansénisme ne soit annéanti et sans cela qu’il ne se rétablisse au mépris du 
S. Siège et de ceux qui l’ ont choqué jusqu’à présent » (a Fabri il 4 aprile 
1664, ivi, f. 462).


